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Archivio teologico torinese 2 (2024) - Schede

L’opera conclude la trilogia iniziata nel 
2021 con la pubblicazione del volume 
contenente le omelie festive dell’anno 
liturgico C. 
Anche in questo volume si offrono 
spunti di riflessione e approfondimen-
to utili non solo per i pastori, ma an-
che per i laici che desiderano meditare 
personalmente i brani evangelici pro-
clamati nelle liturgie domenicali e nel-
le solennità. 
Il libro si avvale della prefazione di 
mons. Angelo Vincenzo Zani, arcive-
scovo titolare di Volturno e archivista 
e bibliotecario di Santa Romana Chie-
sa. Il presule ha citato un passaggio 
della conferenza stampa concessa da 
papa Francesco durante il viaggio di 
ritorno dalla Giornata mondiale della 
gioventù, celebrata nell’agosto 2023 
a Lisbona. Ha ricordato che, rispon-
dendo alla domanda di un giornali-
sta, il Santo Padre ha sostenuto che 
le omelie possono diventare una «tor-
tura» se i preti parlano a lungo senza 
offrire un messaggio chiaro e ricco di 
affetto. Mons. Zani ha aggiunto che i 
commenti proposti dal can. Casazza 
hanno le caratteristiche desiderate dal 
Papa. Sono, infatti, «brevi, succinti, in-
tensi, e caratterizzati da un linguaggio 
scorrevole, accattivante e accessibile». 
Manifestano, altresì, «l’attenzione e la 
passione per la comunicazione della 
fede cattolica agli uomini e alle donne 
della società contemporanea». Rap-
presentano quindi un approccio alla 
Parola di Dio che aiuta a «rispondere 
alle domande, allargare gli orizzonti, 
offrire criteri per interpretare e valuta-
re le situazioni vissute dal lettore nei 
diversi contesti». 
Mons. Zani conclude la sua prefazio-
ne augurando un’ampia diffusione del 
volume, «con l’auspicio che sia di sti-

molo ed esempio per vescovi, presbi-
teri e diaconi nel preparare le omelie, 
per religiose e laici nell’approfondire 
le letture festive, per persone non ad-
dentro alla realtà ecclesiale per cono-
scerla e apprezzarla, cosicché il giorno 
del Signore diventi veramente per tut-
ti stile di vita quotidiana». Dopo aver 
scorso il testo ed essersi soffermati 
sulle pregevoli spiegazioni offerte non 
possiamo non condividere l’augurio 
di mons. Zani e auspicare che, anno 
dopo anno, questo e gli altri due saggi 
omiletici che compongono la trilogia 
del nostro Autore siano letti e meditati 
da quanti sono desiderosi di arricchire 
la propria fede e attualizzare la Parola 
di Dio nel vissuto personale e comu-
nitario.

Giuseppe Zeppegno

Jules Isaac, Gesù e Israele, trad. it. di 
E. Castelfranchi Finzi, EDB, Bologna 
2024, CXXX – 494 pp.

«Questo libro non è essenzialmente, 
non poteva essere un’opera di scienza. 
[…] È il grido di una coscienza indi-
gnata, d’un cuore lacerato. Si rivolge 
alla coscienza e al cuore degli uomini» 
(p. 3). Sono queste le parole con cui 
Jules Isaac, nella premessa alla prima 
edizione del 1948, presenta la propria 
opera, pilastro nel dialogo ebraico-cri-
stiano. Si tratta di un libro «nato dalla 
persecuzione», composto tra il 1943 
e il 1946, e consacrato dal messaggio 
che Laure, la moglie dell’autore por-
tata via dalla Gestapo, fa recapitare 
al marito: «Mon ami, garde-toi pour 
nous, aie confiance et finis ton œuvre 
que le mond attend» (M. Morselli, I 
passi del messia, Marietti, Genova-Mi-
lano 2007, 51).
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Isaac, Gesù e Israele (M. Bergamaschi)

L’intuizione che anima Gesù e Israele, 
ripubblicato nel 2024 da EDB con pre-
fazione di Marco Cassuto Morselli e 
introduzione di Marie-Claire Maligot, 
è che tra i fattori che hanno reso pos-
sibile la barbarie della Shoah occorre 
ricordare l’«insegnamento del disprez-
zo» nei confronti del popolo ebraico 
portato avanti lungo i secoli all’interno 
della cristianità, insegnamento che tro-
va il proprio culmine nell’accusa di dei-
cidio. Di qui il piano dell’opera: attra-
verso un confronto serrato con il testo 
evangelico, oltre che con svariati teo
logi delle principali confessioni cristia-
ne, tali perniciosi pregiudizi vengono 
progressivamente decostruiti, lascian-
do emergere il profondo legame che 
unisce cristianesimo ed ebraismo, e in 
modo particolare l’ebraicità di Gesù.
Il testo è scandito in 21 argomenti: 
questi abbracciano la relazione tra An-
tico e Nuovo Testamento (Introduzio-
ne – Sguardo preliminare sull’Antico 
Testamento), l’appartenenza al popo-
lo ebraico e alla sua vita religiosa da 
parte di Maria e di Gesù, il cui titolo 
di «Cristo» non è che la resa in greco 
dell’ebraico «Messia» (Parte prima – 
Gesù, il Cristo, ebreo «secondo la car-
ne»), il legame tra l’insegnamento del 
vangelo, predicato nella sinagoga e 
nel Tempio, e la religione ebraica, di 
cui non fu affatto pronunziata la sop-
pressione (Parte seconda – Il Vangelo 
nella sinagoga), la vicinanza tra Gesù 
e la sua gente, per cui non è lecito 
affermare che il popolo ebraico lo ha 

rinnegato «nella sua totalità» (Parte 
terza – Gesù e il suo popolo), la radica-
le infondatezza dell’accusa di deicidio 
(Parte quarta – Il crimine di deicidio), 
per cui si afferma: «L’antisemitismo 
cristiano che allora si diffonde [dal IV 
secolo] è essenzialmente un fatto teo
logico, si potrebbe dire anche “eccle-
siastico”, “clericale”. E il fondamento 
di questo antisemitismo teologico è 
l’accusa di deicidio» (p. 288), e poco 
più oltre: «[Queste insulsaggini] circo-
lano e penetrano nei cuori innocenti e 
conducono, lo affermo, sì, conducono 
ad Auschwitz» (p. 308). Infine, riba-
dito che né Israele ha respinto Gesù, 
né questi ha rinnegato Israele (Con-
clusione), segue La riforma necessaria 
dell’insegnamento cristiano, mentre 
l’appendice ospita i dieci punti di See-
lisberg, documento del 1947 conside-
rato la magna charta del dialogo ebrai-
co-cristiano.
Si tratta pertanto di un’opera che ha 
segnato una svolta nei rapporti tra la 
Chiesa e Israele, e che ha contribuito 
in modo decisivo a quel rinnovamen-
to che ha condotto alla dichiarazione 
Nostra aetate del 1965 (preceduta, lo 
ricordiamo, dall’incontro tra Isaac e 
Giovanni XXIII nel 1960). Così, con le 
parole di Bossuet riportate dallo stesso 
Isaac, «qualunque differenza ci possa 
apparire, sta di fatto che Mosè e Gesù 
sono vicini l’uno all’altro fino a toccar-
si, la sinagoga e la chiesa si tendono la 
mano» (p. 460). 

Matteo Bergamaschi
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